
 

A DUECENTO ANNI DALLA NASCITA 
DI KARL MARX 

 

L’ideologia marxista costituisce il fenomeno che più di ogni altro caratterizza la storia del 

XX secolo, soprattutto grazie all’apporto operativo fornito da Lenin (Vladimir Ilijc’ 

Uljanov, 1870-1924), che permette al partito bolscevico di raggiungere il potere in Russia 

durante la prima guerra mondiale (1914-1918) e di dare vita al primo esperimento di 

socialismo reale nel mondo. 

 

Non che il marxismo non avesse operato nel secolo precedente, soprattutto dopo il lancio, 

avvenuto a Londra nel febbraio del 1848, del Manifesto del Partito comunista di Karl Marx 

(1818-1883) e di Friedrich Engels (1820-1895), la costituzione a Londra della I 

Internazionale nel 1864 e della II nel 1889, che segnano la progressiva egemonia del 

marxismo sul movimento operaio a danno della “concorrenza” mazziniana e di quella 

anarchica nonché delle legittime aspirazioni originarie del movimento operaio, 

semplicemente intese ad alleviare l’insopportabile condizione operaia determinatasi in 

seguito alla Rivoluzione industriale e dopo l’abolizione del sistema corporativo . 

 

Tuttavia, senza la conquista del potere in Russia e la successiva fondazione della III 

Internazionale comunista a Mosca, nel marzo del 1919, il marxismo sarebbe rimasto uno 

“spettro che si aggira per l’Europa”, senza diventare, come diventa, il protagonista 

ideologico del secolo XX. 



 

L’ALTRA FACCIA DI KARL MARX 

Richard Wurmbrand ha conosciuto direttamente il volto del 
“vero” comunismo ed ha sofferto, per la sua fede cristiana, 
quattordici anni di carcere nella Romania, suo paese natio. Il 
testo contenuto in questo documento è una riduzione dei 
capitoli più importanti del libro “L’altra faccia di Carlo Marx”, 
di R. Wurmbrand, edito da EUN (Copyright 1984, tutti i diritti 
riservati).  

(http://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=1145) 

 

KARL MARX: IL PROGETTO «SCIENTIFICO» DELLA 
RIVOLUZIONE 

Come intendere il pensiero di Marx: come una teoria politica, 
una ideologia, una sociologia? È un «canone d’interpretazione 
storica», «scienza» o «filosofia della prassi»? Sicuramente la 
produzione teorica di Karl Marx contiene tutti questi aspetti . 
Il pensiero di Marx è sì ideologia, politica, scienza economica, 
sociologia, ecc., ma è tutto questo in quanto filosofia, ed è 
filosofia in quanto discorso sull’uomo, in quanto cioè 

antropologia .(http://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=1109) 

 

LA NATURA DEL MARXISMO 

Investigando la natura del marxismo la conclusione è che 
esso non è solo una teoria, una “ideologia” o un movimento 
politico. Esso è una “cultura” in senso antropologico, un 
intero universo di credenze, simboli, valori, istituzioni, poteri 
formali e informali, regole di condotta, modelli di discorso, 
abitudini coscienti ed inconscienti. Per questa ragione esso è 
autofondante e autoreferente, per questa ragione esso non 
può comprendere niente se non nei propri termini, non può 

ammettere una realtà al di là del suo proprio orizzonte né un criterio di verità al di sopra 
dei propri scopi autoproclamati. (http://www.rassegnastampa-
totustuus.it/cattolica/?p=1108) 

 

1914-1989. IDEOLOGIA MARXISTA E PRASSI 
LENINISTA DALLA PRIMA GUERRA MONDIALE 
ALLA CADUTA DEL MURO DI BERLINO 

L’ideologia marxista costituisce il fenomeno che più di ogni 
altro caratterizza la storia del XX secolo, soprattutto grazie 
all’apporto operativo fornito da Lenin (Vladimir Ilijc’ 
Uljanov, 1870-1924), che permette al partito bolscevico di 
raggiungere il potere in Russia durante la prima guerra 
mondiale (1914-1918) e di dare vita al primo esperimento di 
socialismo reale nel mondo. (http://www.rassegnastampa-

totustuus.it/cattolica/?p=38830) 

 

 

 



SCRISTIANIZZAZIONE DELLA SOCIETA’ NEL 
PENSIERO, DA LUTERO A MARX E ENGELS 

Nonostante che la storia della cultura e della filosofia 
occidentali degli ultimi secoli sia assai complessa, occorre 
segnalare un fattore comune, che mostra una notevole unità 
di fondo in mezzo a una grande diversità di sfumature. 
Questo fattore comune è l’eliminazione dapprima di tipo 
agnostico, poi come affermazione ‘critica’ – di tutto ciò che 
supera l’uomo, di tutto ciò di cui l’uomo non è causa. 

(http://www.rassegnastampa-
totustuus.it/cattolica/?p=1096)  

 

INCONCILIABILITA’ TRA CRISTIANESIMO E 
MARXISMO 

Un intervento di Augusto del Noce dopo la pubblicazione 
dell’”Istruzione su alcuni spetti della teologia della 
liberazione” da parte della Congregazione per la Dottrina 
della Fede e firmata dal Cardinale Giuseppe Ratzinger. La 
“teologia della liberazione”, partendo dal presupposto 
dell’esattezza delle analisi sociali marxiste, ne accetta i 
presupposti ideologici. Ma quella che voleva essere 
integrazione del marxismo nel pensiero cristiano si rovescia 

nell’itinerario della conversione dal cristianesimo al marxismo. 
(http://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=657) 

 

AUGUSTO DEL NOCE. L’INEVITABILE 
DECOMPOSIZIONE DEL MARXISMO 

La storia dimostra che l’umanità non riesce a imparare 
dalla esperienza passata e quindi tende a ripetere sempre 
gli stessi errori. È però anche vero che la divina Provvidenza 
suscita pensatori capaci, col loro acume profetico, di far 
tesoro degli errori passati e anche di prevedere quelli futuri. 
Del Noce è stato uno di questi pensatori profetici, 
soprattutto illuminando la tragedia del XX secolo: il 
comunismo, del quale previde con grande anticipo la crisi e 

il suicidio. (http://www.rassegnastampa-totustuus.it/cattolica/?p=34237) 

 

DOPO MARX, I MILLE VOLTI DELL’IDEOLOGIA 
MARXISTA 

Una riflessione sul ruolo di surroga del marxismo, 
tramontato alla fine degli anni 1980, svolto dalla 
multiforme ideologia progressista che sta corrodendo 
sempre più in profondità l’ethos occidentale, modificando il 
senso comune e deformando gli ordinamenti legislativi dei 
principali Stati (http://www.rassegnastampa-
totustuus.it/cattolica/?p=37089) 

 

 

 

 

 



ODIO ALLA FAMIGLIA IN NOME DI MARX 

Una volta dicevano di occuparsi solo dei lavoratori Oggi 
puntano alla distruzione della famiglia e di tutti i valori 
morali . Perché i partiti eredi del marxismo sono così ostili 
alla famiglia, tanto da proporsi ormai tra i loro obiettivi 
irrinunciabili il “divorzio breve”, l’equiparazione delle 
coppie di fatto a quelle sposate, il “matrimonio gay”, ecc.? 
Sono coerenti con il pensiero di Marx. 

(http://www.rassegnastampa-
totustuus.it/cattolica/?p=5443) 

 

ALLA FINE HA VINTO MARX. SIAMO TUTTI 
UGUALI: INDIVIDUALISTI E NICHILISTI 

Marx ha vinto e vive con noi. Non è una boutade o un 
paradosso, è la realtà. Il marxismo separato dal 
comunismo -e la sua utopia scissa dalla sua profezia – è 
lo spirito del nostro tempo. Viviamo in piena epoca 
marxista. Non mi riferisco solo alla crisi economica 
presente né solo al fenomeno previsto da Marx ed ora 
effettivamente avverato della ricchezza concentrata in 
poche mani, con una minoranza sempre più ricca e 

ristretta e una maggioranza sempre più vasta e povera. (http://www.rassegnastampa-
totustuus.it/cattolica/?p=5072) 

 


